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Una raccolta di scritti e discorsi di Honecker 

Gli orizzonti 
della RDT 

Le realizzazioni, lo sviluppo e le scelte internazionali della 
Germania democratica nelle analisi del segretario della SED 

Perché si è aperta una grave crisi nelle istituzioni creditizie in Italia 

Il sistema bancario in av 
E' scosso dalle fondamenta il vecchio assetto, definito dopo il terremoto economico del 1929, che separava rigi­

damente gli istituti per il credito commerciale da quelli che finanziavano gli impianti industriali - Come è 

stato rastrellato il risparmio - La gestione clientelare e le facili speculazioni - Le premesse di un cambiamento 

La pubblicazione1 in volu­
me di scritti e di.scor.si di 
Erich Honecker (• La puh 

, tica della RDT per il benes­
sere e la pace •. Teli, pp 327, 
L. 4.000). dalla Mia elezione 
a primo segretario della 
SED. poco prima dcll'VIII 
Congresso nel 1971, lino al 
1974, offre innanzitutto la 
testimonianza di quattro an­
ni di avvenimenti cruciali, 
quelli che hanno visto la 
sistemazione del • proble­
ma tedesco •, il riconosci­
mento internazionale della 
RDT e il regolamento qua­
dripartito per Berlino Ovest, 
la firma del Trattato sui 
fondamenti delle relazioni 
tra la RDT e la RKT e la 
loro ammissione all'O.N'L'. Si 
t ra t ta di questioni decisive, 

? r i tenute da alcuni fino a 
' pochi anni or sono di tmpo.s-
i sibile soluzione, la premes­

sa indispensabile, in realtà, 
Sdì ogni reale progresso del-
• la distensione e della paci-
l fica coesistenza in Europa, 
; un taglio netto con la poli-
' tica della guerra fredda e 

degli steccati dell'epoca ade-
nauenana . 

Non fosse che per questo 
— ma di molte altre que­
stioni trattano gli scritti del 
compagno Honecker — il 
volume sarebbe di estremo 
interesse. Esso, infatti, chia­
risce le posizioni, gli atteg­
giamenti, lo spirito con cui 
dall 'altra parte, la più di­
retta interessata, si guarda­
va alla politica che all'Ovest 
portava avanti il cancelliere 
Willy Brandt — l'Ostpoli­
tik — le cui contraddizioni 
e limiti non hanno trovato 
nelle prese di posizione del­
la RDT alcuna indulgenza, 
ma sempre lo stimolo criti­
co e l'apprezzamento positi­
vo per i suoi concreti ri­
sultati. 

Pur nella diversità di te­
mi trattati e di occasioni 
offerte per pronunciarli e 
scriverli, i discorsi e gli ar­
ticoli di Honecker qui rac­
colti, posseggono una inter­
na unità e coerenza che per-

' mettono di cogliere, insie­
me agli elementi di giudi­
zio degli avvenimenti inter­
ni e internazionali, la con­
cezione della costruzione del 

f socialismo nella RDT e dei 
' problemi del suo sviluppo. 

E' forte, in questi scritti, 
il richiamo alle tradizioni 
di lotta ed al patrimonio 
teorico del movimento ope­
raio tedesco, come a tutto 
ciò che vi è di positivo nel-

• la storia e nella cultura te­
desca, poiché la RDT ha 

! . l'ambizione di rappresenta-
* r e « le migliori tradizioni 
della storia tedesca >, dalle 
sollevazioni antifeudali dei 
contadini ai moti dei rivo­
luzionari del 1848, sino alle 
lotte « del movimento ope­
raio fondato da Marx e da 

: Engels, da Bebel e da Lieb-
knecht, della resistenza an­
tifascista ». Tale richiamo è 
sempre collegato alla con­
sapevolezza degli ardui com­
piti che derivano, per la 
RDT. dalla rivendicazione di 
quell 'eredità: di qui la sot­
tolineatura della necessità 
di percorrere la » strada del­
la ragione e del realismo », 
nelle scelte di politica in­
terna e internazionale, per 
por ta re a compimento • gli 
obicttivi della lotta del mo­
vimento antifascista e ricon­
quistare al nome di tedesco 
stima e riconoscimento in 
un mondo ancora sconvolto 
dal le ignominie naziste». 
• La strada della ragione e 

del realismo è quella che 
ha consentito alla Repub­
blica democratica tedesca. 
grazie alla tenacia di sfor­
zi, superando prove assai 
ardue, di conquistare, in 25 
anni di esistenza, un posto 
<li primo piano nel mondo 
di oggi: non solo la RDT e 
uno stato riconosciuto da 
112 governi, ma e anche t ra 

I funerali 
di Giovanni 

Omiccioli 
Si sono svolli ieri mattino, 

a Roma, nella chiesa di 
' Santa Maria del Popolo, in 
un clima di sorena mesti­
zia. I funerali di Giovanni 

' Omiccioli. morto sabato In 
una clinica romana. Le co-

• rono di roso, stcrlizie, calle, 
1 giacinti, fresie, iris, la mi-
; mosa e i fiori di mandorlo 

che avevano trasformalo II 
tempio In una serra, rapprc-

! tentavano un omaggio al 
«fiori » di Omiccioli, Il pit­
tore che della natura aveva 
fatto la sua fonte di ispira­
zione più genuina. 

In un silenzio commosso, 
i coloro che avevano avuto 
f modo di apprezzare ie qua­

lità umane di Giovanni Omlc-
\ doli, assiemo a quelle arti­

stiche, gli hanno detto ad-
! dio tra I primi il presidente 

della Camera Pertinl, i com­
pagni Terracini e Antonello 
Trvmbadori, I pittori Mona-
ehesi, Purificato, Fantuzzi, 

; Greco. 

le prime dicci poten/c in­
dustriali del inondo, con 
ritmi di swluppo assai alti 
e regolari e con un continuo 
e pianificato aumento del 
lonore di vita della popola 
/ione Wuoratnce, come am­
mettono da ogni parte uo­
mini politici, giornalisti e 
studiosi di economia K' uno 
stato, afferma Honecker. che 
— partito da condizioni dif­
ficilissime — (-Quanta for­
za e costato il superamen­
to delle conseguenze della 
g u e r r a ' » ) , e oggi in gra­
do tli dimostrare * di quali 
t'eah/./a/ioni sloriche è ci-
pace un popolo liberato dal­
lo sfruttamento capitalistico 
che crea la società sociali­
sta ». 

Le decisioni dell'VIII Con­
gresso del Partito socialista 
unificato tedesco (SED) e 1 
compiti derivanti dalla loro 
pratica realizzazione sono al 
centro di tutta l'attività po­
litica di questi ultimi quat­
tro anni nella RDT. Viene 
spesso sottolineata da Ho­
necker 1' importanza delle 
decisioni di questo congres­
so che ha » dato inizio ad 
una nuova fase creativa del­
lo sviluppo della RDT», 
partendo dal fatto che • i 
vantaggi del l 'ordinamento 
sociale socialista permetto­
no di pianificare a lunga 
scadenza con chiarezza di 
prospettive, le questioni fon­
damentali della nostra evo­
luzione economico-sociale ». 
Il congresso ha indicato il 
compito di elaborare una 
previsione di piano fino al­
l'anno 1990. 

Decisiva, per la realizza­
zione degli obiettivi fissati 
in questa fase, è la • lotta 
per un alto ritmo di svilup­
po della produzione socia­
lista, per l'aumento dell'ef­
ficienza, del progresso tecni­
co-scientifico e per l'incre­
mento della produttività del 
lavoro»: si avverte, però, 
che ciò deve essere realiz­
zato tenendo ben presente 
che • l'uomo lavoratore con 
i suoi interessi e bisogni è 
al centro di tutte le atti­
vità ». 

Poiché il « nostro modo 
di giudicare i risultati del 
lavoro è spassionato e rea­
listico, non esistono motivi 
per sottovalutare i nostri 
successi »; ciò non significa 
che ci si possa abbandonare 
al « falso ottimismo che pa­
ralizza le iniziative che ri­
chiedono invece critica ed 
autocritica », essendo « noi 
consapevoli del fatto che 
permangono seri problemi 
di sviluppo ». 

Importanza straordinaria 
assume lo sviluppo della 
scienza e della tecnica, che 
non ha preso ancora — seb­
bene abbia raggiunto tra­
guardi ragguardevoli — quel 
posto significativo clic gli 
spetta nel processo lavora­
tivo. • La nostra crescita 
economica a lunga scadenza 
— afferma Honecker — de­
ve avere come punto di 
partenza una profonda e 
continua accelerazione del­
lo sviluppo tecnico-scientifi­
co. Bisogna unire ancor piti 
efficacemente tecnica e pro­
duzione, rafforzare il lavo­
ro creativo e collegarlo al­
le conoscenze necessarie al 
processo economico ». 

Ricorrente in questi scrit­
ti e il richiamo all'impegno, 
alla responsabilità, alla par­
tecipazione cosciente dei la­
voratori, dei giovani in par­
ticolare, alla costruzione di 
una società in cui • i citta­
dini possano vivere oggi me­
glio di ieri e domani me­
glio di oggi », poiché biso­
gna ottenere che il - signi­
ficato del socialismo, il bene 
dell'uomo, appaia ancor più 
chiaro nella \ ila del popo­
lo, divenga ancor più tangi­
bile nella vita del singolo ». 
E' necessario, u questo fine, 
« collegare stret tamente teo­
ria e pratica, non l'are pro­
getti e promesse che non 
possano essere mantenuti, 
bensì realizzare le decisioni 
attraverso una azione uni­
taria, stimolare la creatività 
e l'iniziativa dei lavoratori ». 

In tale ambito. • un im­
portante metro di misura 
del livello dei rapporti so­
cialisti in un collettivo, è il 
modo in cui vengono consi­
derate le proposte dei lavo­
ratori, come vengono stimo­
late e applicate » poiché « la 
critica espressa apertamente 
in assemblea e prontamente 
accolta, è la testimonianza 
di un'atmosfera sana e fra­
terna », il sostrato di una 
• democrazia socialista alta­
mente sviluppata nell'azien­
da che e. per un'economia 
diretta dal popolo, una pre­
messa indispensabile per ot 
tenere buoni risultati eco­
nomici ». 

Nella fase di • realizza-
/ione del programma di po­
litica sociale pio vaslo del­
la storia della RDT ». deci­
so dall' Vili Congresso, e 
ili fondamentale importanza 
• puntare consapevolmente 
siili' iniziativa della classe 
operaia e di tutti gli altri 
lavoratori, poiché nella par­
tecipazione delle masse si 

; riflettono, come in uno spec­
chio, la misura del progres­
so sociale e la crescente ma­
turazione del nostro ordina­
mento socialista ». 

Lo sviluppo originale del­
la RDT, i suoi successi eco­
nomici, la qualità della sua 
produzione e del suo coni-

J mercio. sono oggi universal-
| niente riconosciuti e apprez-
j zati, anche da chi ha sempre 
! teso ad esaltare » il mira-
' colo tedesco» all'Ovest e a 
1 misconoscere la sicura e 
| continua ascesa della RDT 

in tutti i campi Oggi che 
' ({nel « miracolo • comincia 
1 a mostrare i suoi limiti ed 
! a subire i duri colpi della 
] crisi comune ai paesi capi­

talistici, sono in molti a 
I guardare a Berlino con oc-
i chi meno preconcetti e più 

attenti, anche nella Repub-
' blica federale. Ciò va anno­

verato tra gli indubbi suc­
cessi della RDT. della sua 

1 economia pianificata, del 
suo coerente impegno in fa­
vore della coopcrazione in­
ternazionale, della disten­
sione, della sicurezza in Eli-

| ropa. 

; Sempre sottolineata da 
Honecker è la necessità di 
fare riferimento al quadro 
internazionale nel porsi gli 
ambiziosi obiettivi di svilup­
po del paese. Da qui anche 
il forte senso della solida­
rietà internazionalista e dei 
legami che uniscono la RDT 
all'URSS e agli altri paesi 
socialisti, al movimento ri­
voluzionario e democratico 
mondiale, insieme a cui la 
RDT intende operare, dando 
un suo attivo contributo, per 
la pace, il progresso, la coe­
sistenza pacifica che « è 
qualcosa di più della man­
canza di guerra: essa e la 
strada per una coopcrazio­
ne razionale e per sfruttare 
tutte le possibilità offerte 
dalle normali relazioni Ira 
stati a diverso ordinamento 
sociale ». 

Gli scritti e I discorsi ora 
raccolti in volume rappre­
sentano dunque un utile 
contributo alla conoscenza 
di un'originale esperienza di 
costruzione del socialismo e 
della sua portata; essi aiu­
tano il lettore italiano a 
comprendere le ragioni e le 
motivazioni delle soluzioni 
date nella RDT ai comples­
si problemi che sorgono dal­
le sempre nuove esigenze di 
sviluppo della società. 

Angelo Oliva 

li y>^t<>»!u bancario f qia-
icmrnti' ammalato ','linln 
clinici tC'ai'll. De'J'A'noic ree i 
stellino preseti CÌKIO tcnip'e 
ne' tentativo di w'rarlo Ma 
'a scicina medica e in ditf<-
colta e prescrive terapie con­
traddittorie. Carli propone una 
cessione dei credili insolvibili 
dette banche nati istituti di 
ciedito spedale, .sconcando 
cosi / «iniezione» MI altri san-
netti. Dell'Amore, preoccupa­
to per la più arare situazione 
delle Casse di Risparmio pro­
pone una estensione dei Imi 
non di lucro a tutte le b'm-
clie- piescrive cioè che l'in 
lezione pesi su di [oro in modo 
crinale e ch.c tutte possano 
conrirere con la malattia con 
un minine rischio di morte. 

Di quale malattia soffre il 
sistema e {[itale la sua ara 
vita'' l oliasti più profondi 
die esso ha subito riauar-
darlo quella struttura credi­
tizia che per -IO anni è .stata 
alla base del .suo funziona­
mento. L'or.qiiic.ria imposta-

' ztoue della Ictjae bancaria del 
i t'i'lii. sorta sulle rotine del 

sistema ciono'iiii o, pretelle-
la una nauta sepaiazione tia 

' banche i-ommeicuili che lue 
eolaono e prestano solo a hre-

I te termine e istituti di ere-
I dito speciale che raccolaono 
; e prestano a medio termine: 
| i/uesli ultimi in numero limi­

tato non erano oaactto di i r-
ailunzit. I prestiti delle bau-

i che commerciali dovei a'io fi­
nanziare il capitole di eser­
cizio, tiuel'i dcqli istituti spe­
ciali alt ini estunenti in im­
pianti 

Il fine di (/uesta rimasta-
zioiic cri quello di imperine 
che una et rutilale elisi prò-
duttua tiai olqesse di nuoio 
i' stslcma bancario, cosi come 
era accaduto nel lttlìl-lUli'2 a"e 
tre Quindi banche di interesse 
"azionale Le banche ateiunn 
operato fino ad allora come 
banche «mister esse presta-
lano a breie e a medio ter­
mine alle inipiese elle quasi 
se'itpre controllavano come 

azionisti IAI casi ci ouomica 
al'a fine eonna'se le stesse 
bandir che doielteio essere 
salvate dallo Slato vernino 
cetili ''IMI t Istituto mobi'ia-
re ituliaiiol e l'Ili! ai quali 
furono cedute le fallimentari 
pfirtecipaziom delle banche 
evitandone il tracollo. 

La nuova organizzazione tia 
funzionata per tutti ali anni 
'.'>()• ma il funziona mento era 
dovuto non tanto alla bontà 
della leqae del 191>i> t/uanto a!-
l'autofinanziamento delle im­
prese che pcrmetteisu un ra­
pido nairo dei prestiti a breve 
e a medio termine. L'econo­
mia tirava e «di conseguenza» 
funzionai a anche il .sistema 
bancario ma lo si iluppo eco­
nomico era fondato essenzial-
-•""i.V sui bassi salari. 

Le lotte dei lavoratori, al­
l'inizio deqli anni 'fili, posero 
fine al regime dei Ims.si sa­
lari e aprirono la prima qios-
vi contraddizione per il siste­
ma bancario. Le banche com­
merciali furono costrette a so­

stenete 'e nnp'-ese rinnovando 
sempre più i riediti a bieir 
tei urne (ìli istituì, di eie 
dito speciale lutei l enneio con 
un ruolo determinante per ali 
equilibri 'inanziari delle un 
prese, «nonostante» the il tas 
so deali inveslnneil'.' ai esse 
l'iiziato un tremi d scendente. 
Questi ist'tuti dn ennero una 
leifl e propria «ciurlala-' 
oqniino amministrando i pro-
pi i pnvrleai pei più o meno 
delimitati settori e zone dì 
nifcrvento. Aiiz'ciic aumentare 
qll ini rstrincnti i' credito bari 
cario sostituì il cap'tale d' 
rrsc'ao a'ia fine de! W<>3 i 
debili delle imprese erano par' 
al te, pc cento deqli iniesfi-
nienti totali e il capitale di 
rischio eia nari al -Ì7 per 
cento; alla line de! 1971 cs*i 
erano saliti a! 7'ì per cento 
e il capitale di rischio era 
sceso al /'t per vento. Dell'in-
debitamento lota'e. alla Ime 
de! I'i73. ben il 31 per cento 
era nei conlionti degli istituti 

Oggi a Madrid di fronte al tribunale dell'ordine pubblico 

PROCESSO AGLI OPERAI DELLA SEAT 
Sono accusati otto lavoratori e due avvocati specialisti in cause di lavoro - Chieste condanne dagli otto ai due anni di carcere 
Il valore della vertenza nella fabbrica automobilistica di Barcellona e la difesa dei rappresentanti sindacali liberamente eletti 

O t t o lavorato: - . cic!la Seu l , 
la g r a n d e indu>U*ia au to .no-
b.I.j>t.ca eli Barce l lona , e d u e 
loro avvoca t i vendono procos-
t.ati ogni da! t r ibuna le del­
l 'o rd ine pubbl ico di Madr id . 
Sono tu t t i a ccusa t i di «as.so-
c iaz lcne i l l ec i t a» ; q u a t t r o di 
c.iM a n c h j d i «pt'opajjanctn il-
lc£;al(.M. La pubbl ica accusa 
h a chies to pene osc i l lan t i I ra 
irl. o t t o e ì d u e finn: d i re­
clusione, 

Q u a t t r o a n n i dì pr ig ione 
uwt.ssoo. m o n e Illecita») .sono 
s t a i , ch . e s t . per Antonio Ber 
l'oca], a r r e s t a t o d u r a n t e la 
ve r t enza d"l 1971 e 1 ,censi ­
to nello stor.so gennaio . 

C inque a n n . a r e per «rt.ssn-
c a z i o i i c Lecca» e d u e por 
-(propaganda i".e'^alo -1 e la 
nchio.st.-i l o r m u l a t a nel con-
I ron t i di J o i e Marn i , ra'>pre-
.sentante s .ndaca lo d-K'oft ic .-
na 2 de . la Sea t , l .ce/iz.ato 
u n a p r ima volta nel 11)71, 
ria.s,-<unto .sucLes.S'.vaii.ente .-.u 
f-enten/e de l t r i b u n a l e .supre­
mo, e l icenzia to d: nuovo 
nel 11)73 

T r e a n n i («asso* i/..one il­
lec i ta") .sono s ta t i eh io.-, ti per 
Arma ix lo Cmmoz: d u e ua.sso-
e ia / ione illecita»' » por Fio-
r o n c o Santu.s, .sospeso dal-
r.mpic' . :o o dal lo s t . pend io 
per t r e n t a « .orni nel 1071 e 
l icenz ia to ne! genna io scorso 

Q u a t t r o a n n i (duo «asso-
c:az,mr.e i l lecita» e due apro-
p . iuanda tllo-jalo* i per Isa-
bel Lo 'xv , a r r o s t a t a pui \o l -
to d u r a m e i confil i». azien-
da l . , m u l t a t a d a l l ' i m p r e s a e 
t r a m o n t a p;u volte ci: l'o­
liar to. 

T r e a n n i I.MSSOC azioi»1 il-
lOv'ila»! per A d r . a n o Ma.ise-
il,\t ranpio . -ent iu i tc dei tecni­
ci de ' l a Sea t , e l e t t o con :1 
m is.-..ino del \o t t ne . le elezio­
ni del 1071 e l . cen / . a to nello 
si I-N,-IO .inun 

Q u a t t r o a n n ; " as-.oi M'/.o-
n<> illecita^» ix*r >Jo.> • Carlo-. 
Yallejo, c a n d i d a t o d< tocr. -
e: Sea t al le elez.oni del 1971 
e vo t a to m modo mass icc io 
<.\A. .-aio. compau'."». nono.-.um 
te che la c a n d i d a t u r a los.-," 
M a i a vietata da l l 'Orman . / az io ­
ne s e d u c a l e I r a n c h . s t a , <• .-.ta­
to a r r e s t a t o p:ii \ o ' te •• h a 
a . t r i d u e processi )>endont: 

C inque a n n i «due per «.i.v 
sex ta/ioiK1 '.liceità» e t r e per 
«p inp ' t ^anda i ! . e / a > >i suno 

I eh:e-vt. por l'a\ v. Mar i a Mont 
> .serrat A\ de.-» A\ .la. special . -

s ta in c.iu.v di lavoro, z \\ 
i m u l t a t a d: IJO.OOO pcsotas per 
j a v e r p a r t e c i p a t o come avvoca-
I to a un'assemble-t d: licon-
( z.iat:. a r r e s t a t a con a l t ro 112 
j pe r sone nella pa r rocch ia d. 
i Mar ia M e d l a n ^ r a . colpi ta per 
| ques to da una m u l t a d: ,r>0 
i mila po.setas. ma c o n d a n n a t a 
' da l t r i b u n a l e d e b o r d i n e pub­

blico pe r una c i rco la re del 
suo s t ud io c h e venne co,is.de­
r a t a corno s t a m p a o landes i . • 

, IM o con ul t r : proce-Nii ^m-
i d e n t i . 

I O t t o ann i i q u a l t i o p"r a.--
soc.azione :lleciU>> e q u a t t r o 

! per «propii-r inda illegale» i so-
I no s t a t i chiest i oer l ' a w Al-
i ber to Fu>:i San^.a.--, m u l t a t o 
J d: .".0 000 peseta. , por ave r 
I oa r t oc loa to alla s tessa assem-
i blea d i l icenziat i cui e r a pre­

sen to l ' a w MonUserr i t . a r re -
I s t a t o nel d i c e m b r e del 1971 
' q u a n d o s: è i s t ru i to l ' a t tuai ' 1 

! processo e m u l t a t o d. a l t r e 
7r> 000 posOta.s; m u l t a t o nuo \a -

. m e n t o ci: :Ì3U 000 p e s e t a , do-
I pò e s t e ro s t a t o a r r e s t a t o nW-
i In par rocch ia < 1 M a r a Mo­

di m e r a , ha a l t r i processi pen­
den t i . 

! Il c o l l o c o d. d i t e c i >'• «ui-
i d a t o dall 'ai, v. Casal.*» C'o.lde-
; ca r re ra , decano del col lei:.o 
i de irli nvvc 'n t , . di Bare ci Iona, 
j Ques to proces o. r u b r i c a t o 
< con il m i m e r ò l'J9"i 71, rive-
' sto una p a r t . c o l a r e impor ta l i -
1 /A p o i t h f p-^r la p r ima volta . 
' ins ieme con 1 lav,ratt i :- ; , \ cn-
• i:o!io accusa t i deu . i a v \ o c a ' i 
1 laborales, cioè .-.pocin.isi: in 
' cause di lavoro. 
| I f a t i . Ali i : ne d. o t t o b r e 
| del 1971. per la p r ima volta 
i nella s 'ol 'ia de ' l a Sea t . :! innu' 
1 ^:or complesso au tomobi l i s t , -
i co spa-iro'.o, a cap i t a l e m.s to 
i s p a i n o l o e s t r a n i e r o ( i r a cui 
i i t a l i ano , del la K a t i, ,s; ap r ì 

u.ia / r a n d e ver tenza p o r t a t a 
a \ -mt i da tu t t i i la- .or . i ton 
do . 1'.ni*j]'e.i,t II IH o t tob re , / l i 
opera i o c c u p a r o n o la fabbr . 
e a alle 0 cU'l m a ' t i n o , eli le­
d e n d o ,a r iassunz .ono d>'. ;. 

I e e n z ' a t : d u r a n t e 11 t o n f h t ' o 
del l 'es tà ' - 1 p r eceden te I licei,• 

1 z.,it; e r a n o .n irran i>a"t^ rap-
' p r o s o n t a n t . s indacal i elett i nel-

1 1«" c.ez.on, svolteci nel maj- i lo 
. del .o s tesso a n n o La poi.'/.a 
• i n t e r v e n n e In forz-1 allo 4 del 
1 p o m c r n m . o per s g o m b e r a r e 

.o .stabil'-morno e uccise l'ope-
I r i:o Anton io Ruiz Villalba. 
j Gli scont r i del IH o t tob re 
i cos t i tu i scono :1 p r e c e d e n t e 
' d e l l ' a t t u a l o proc-wso, mot i , 
| del lavora tor i a r r e s t a t i a l lora 
' \ e n n o r o infa t t i l iconz.ati e «li 

avvoc. i t , Mont.serr.it A v l é s e 
| Alber to Fina ne assunsero la 
1 d:lo-.a di f ron te al .a u n i i : 
! st ra tur.i d^l la\ oro d 1 Bar-
, eollona. 

Alcuno se t t iman- 1 p .u t a rd i 
:l YÀ d i cembre , a'lo 8 de . ma ' 

; t ino la polizia loco IriM/.io.v 
! n-'llo -stud.o de : due lei-al.. 
| c e i c a n d o — con un m a n d a 
' to d: porqu-.s z.ono — m a t e 
| ri ili d i p r o p a g a n d a de P a -
( t i t o c o m u n i s t a e d-'lle co»n 

S/O/JCV oblerai Non hi tr<>\a 
I to nu l la , irli adont i — infralì 
j cencio irli .-.tes.,1 iim ti l'.ss.i 
I t dal giudice — s e q u e s t r i -

rono della eo r r . spondenza ap­
pena diurna e una ce r ta qu .m 

, t i tn di d e n a r o F u r o n o l e r m a 
I t s e t t e clicn!1 p r ^ t o n t : In 
! quel m o m e n t o nello s t u d i ) e 

t re ' i v \oca t i (fra cui Alber­
to F i a t ) i q u a ' : furono colpi 
ti da i o : l . mul to od u c m 
no da l ca rce re solo q u a n d o 
l ' indente s o m m a d. d a n a r o 

I \ o n n e mo.-.sa i n s t i n e a t . r a 
I ' .orso una sot toscr iz ione Due 

Hiorm p.u t a rd i , q u a n d o . dìo-
j ci e r a n o .incora d e t e n u t i a . 
ì c o m a n d o di pol.z i, 'a poi 
! t\\ foce una nuova i r ruz ione 
' nello s tud .o . cerno endo una 
I p< ' rqu.azione senza a ' cun 
| m a n d a t o Aneli" qu '.-.',i \o l -
j M non valine t r o \ a t o nulla 
i Pas.-,aroi>o nove me .i d. si 
I lenz o sulla \ 'cenci... P o \ nel 
! M'Membre de i<>72 il t r ibù 
' na ie d e l . o r d i n e pubbbeo in 
! \ ,o di'X.1 comuni i .az .on: di :n 

or, ni. m/ , . ono per «.': union. ' 
.INvaìO'1 (.-.volta.):, secondo la 
accusa , nello s t i td .o Uvalo» e 
q u a t t r o per «prò :apancia .He 
ua,c>. n o n o s t a n t e che con le 

I duo ]XM'quis.z.or>. non los-e 
j s l a t o t r o v a t o n .on le , Ma — co-
' sa na radossa lo — dei d .cc : 'ic-
1 c'inai : solo 1 a v v o i a ' o Fina 
, f i g u r a . a fra . f e rma t i d ' I 13 

d i cembre Nessun a l t ro . E. 
.no] t re. un mese do]>o, cioè 
in o t t o b r e , l 'accusa di ^riu­
n ione jllejralc^ venne t rasfor­
m a t a In i c c u s a di ^associa-
ziono h .ce l ta» . 

Assurdo dal p u n t o di vi­
sta m u d i z i a n o , ques to pro­
cesso s e m b r a i m e c - ' r ispon­
d e r e ad u n a precisa logica 
pò 1 : t, ca re press , va, p: ra zio al­
la qua l e d.oci pe rsone si tro-
\ , m o incolpa te de^h .-.tessi 
i v u l , a m i l e .se non ]. h a n n o 
comp.u t . , Il l a t t o >• c h \ dal 
m o m e n t o de l l ' i r ruz ione poli-
/ ' .o^ . i nello st udio deuM: av­
vocati Mont.sorrat Aviles e 
V.HA. \' ' j . a t l a l o r m o r.vond,-
^at'\f> e l abo ra t e dai lavora to 
r, de ' l a Sea t h a n n o un Ilen­
to l 'esizenza del 'a n a s s u n z . o 
n-' ci: tutf i ; hcenz ati per 
mot .v . sindacai.1, al ta r icino 
s'.i d e ; n c o n o s c . m o n t o del di-
r I to des i , a v\ oc a l : laborales 
di r iun . rs i con : loro clietV . 
q u a l u n q u e sia il loro n u m e 
ro e la loro conci.za>no, l ' no 
-illa r : \end.caz. iono del rispo*-
to dei r . s a l t a i : delle e l v . o n . 
s .ndaca. l T u l i , -ili i m p u t i t i 
del processo d: oi:,'. r i en t r a 
no .n ques t i t re cas i . 

In un d o c u m e n t o diitu.so 
in a m b i e n t i vicini ani . avvoc t 
t; di Barce l lona , m l a t t i , si ri 
leva c o m e .1 processo IH'»,") 71 
«assuma p a r t i c o l a r e r . ' e \ a n 

z.-i s.a ix"; !a pei 'soivihla ck-
'.:.. accusfit: q u a n t o pc-chc h i 
al cent ro la 1,berta de, la d. 

lesa dei d . r i t t i ope ra , e ,1 li­
bero esercizio della profes­
s a n o di a v v o c a t o " Viene ino. 
t ro so t to l in- ' a to il paral lel . -
s ino del le s i tuaz ioni conflit­
tual i alla Seat nel 1971 e nel 
19751 . I S P a l lora ) l a \o r a to ­
ri ch iese ro la r:as,-.un'z!one 
do: loro r a p p r e s e n t a n t i sin­
daca l i e lo fecero al prezzo 
del la m o r t o di An ton io R u v 
V.T'Uba, ouni quest i s lcss , 
lavora tor i r e c l a m a n o A r.co­
nosc imen to dei do lo ra : . sin 
dacal l ciotti nello assemblee 
d: fabbr ica e lo l a n n o al 
p .o / zo di c i n q u e c e n t o l.cen-
z : a m e n t . » 

lì docunv n to :nl :no r ieor 
da l'a11 : v. ta d e . duè a v\ oca 
I: processat i , che sono m 
I.berta provvisoria t!!a f.no 
do] '71. q u a n d o inizio que 
s to ca.so cr:ud/. a n o . Mont 
se r ra t Av.les e F i r u s t a \ a n o 
occupandos i d! HI cause d: 
Jronte alla : . i .c r ->t:attira del 
l a \ o r o ; nel corso de l . ' a l t .in 
le ver tenza alla Seat s: occu­
pano d. t ro sospensioni col 
lott-ve d.il lavoro d e n s e dal 
la Seat per un to ta le d: :>4 
mila l avora tor i e h a n n o prò 
s e n t a l o r icorso con t ro 372 dei 
480 l icenz .nmont : el lett ini ti 
dalla d i r e / one d e l l ' a g e n d a 
Nel corso dol.n loro a t u v i ' a 
. duo - n v o c a t : s, sono occu­
pati di circa c i n q u a n t a m i l a 
ope ra ; c a t a l a n 
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LA SOLIDARIETÀ' DEI 
LAVORATORI DELLA FIAT 

' spreta'} 'tir' J'tt, 1 M< n ; ' /_' 
i per ('•':!(!• 

I:';ip;nr Imi.tnr,^ a. "•'«•• fi' fi 
i ai io ita ir'U\ a •ir1 e •:>•' < m .r> 

1 drr/' anut '<"'(> QUI'"' r 'V ' 
Uuuidtia ahl-Mri'hi ':(r c-t\i'r 

1 da'la Banca d'J'a' a I.n ^'a 
I /"> 'iwn-tirr (!<•• 'a •>'-' •/ •" '•• 
( ' - ' w r /wv ubhl'fjtf o ' r si 
, •nii'n ah r/ci-, lus' d 'ito • dr 
' parte de! pubblico Curi pia 'r 
1 dei fosti di i/itrs'i) I'Ì'I , J , - < J 
| ( eii ìi-'ro cosi -,(•{/' e ti' s.n t 
j ' pai 'fato' > i he si ito, a1 ano, 
| al'a ftie dcq'i a >in, 'un, « t.n 
i una renimela .itine ìeu'e pu \ 

sorhe nulla e ^-pon'ia'- <!• ••!! 
i oliaia di ua'ia'd, d- '>>r 

A 'la f'.tie dea i wi'it '•<> ' <i 
I r!a"0><,- / ,</ ,n jjed.'n ,{ ' " 
I Itnuair (/lieviti jiuli' < 'i ,i pnh-
| hltco non ha ]> u i n<n 'iialn 
( ti to'! Le banche M>VO sfate 

custirtte a vos,J\'u te ,e Ut 
I "l'aiir nr'Var(jin -;</ d: o'dì' 
j aai'Ofit a eon'ìon'o con ^nu 
i inedia (ninna d- ari/in--'' ne' 
' periodo j'tt,} pt'/i pan a' >(> 
j per ernia delie cmis-, tur !u 
j tali, ne' 1U?J Ir banche hanno 
; dot ti io ac</uii<!arnr / in <t i'h » 

per cento, V loro porta toa^o I 
t'toh si e unni iato t:etjh u'ttini \ 
( OMJUC unni da JJ nn'a mi 
Uutdi di Ine a enea ì~> mia • 
ait hard i < so'o nel i(J7J''a ( -e j 
seda r v'o.'n d> ben 9 •'• 'a • 
miliardi t. ' 

N/ può ancata ut tei mine che \ 
le banche abbiano tuttora mui , 
con!imitazione di bamhc coti;-
niercali, di ist tuli per ,1 eie ! 
dito a breie termine' Di fatto \ 
o ^ c so?fo dn rinite •nie^iitoi' j 
•stituziona'i, avim n ••tjatortdi , 
l'io'1 se ir pre 'reno : emiri r j 
fatiti di fiorite all'ni r'azunc 
Questa ca i citta di ir ni u n >• 
fazione le Ita spinte a cri , 
cau> la quudratiuu dei b.'nnei 
negli onpiealr fetali *pecu ( 

Unioni ni borsa, <n nimbi, \ 
prestiti ad alto tat\o di m- , 
tcrcfic agii enti loea't sotto \ 
rati dalla mot^a dn bisogni r 
incapaci di un rappoiio ioti 
t'attuale punici ivo. Quc-'n nu \ 
)'cgtt! facin. se da un lato 

hanno pei messo la (inwiiuiira 
dei bda n ci, da ' ! 'a Ito h a n ti o ' 
stmio'aio ' enovi em dea e'te re- \ 
tiv< della action e a:ien'!a'e I 
the V banclie inumo 'u,fo ac ! 
( ettaie <r partiti d< gai e no I 
u'ì'interno di una 'ogna da i 

corpi separati" iSnrJona, '•/ ' 
ghr di capital', eec i. I 

Per aumentale le 'o• o d1 J 
spombilitu le ba ne fi e /urino j 
aperto negli nitrir anni 
una sfrenata cacca ai ilepo- j 
v / ; . Ori lamenie • tassi di | 
interesse sono salii' a In-c'lt 
sempre più a'i- e :' menato ' 
finanziano è affondato, tiret­
to da una logica soffocatile. 
Le banche sembrai ano «in­
castra io in una mei e a irci 
di autodistruzione a ti onte 
dt U 000 miliardi di rrtot i 
depositi, ne' lc*?i c w limino \ 
doluto compiare tifo': per cir­
ca 9.000 miliardi; gli itnp'egfn i 
dal canto loro .sono cresciuti i 
per poco p<ìt di HU0» mi \ 
Itardi con la ioriserrien~a clic i 
le ÌKuiche sono siate costrette ' 
a repenrr altre tonti dnet^e j 
dai depositi < ricorso alla Bau • 
ca d 7 tal ut e to n t > a n o ma le. i 

Al cuirn• ne di </uesto p'o- ' 
vesso Ut Banca di tal-a ha < 
imposto delle norme .sulla ri- i 
sena obbligatoria delle bini- . 
che tali da impedite lo sii- ! 
nwfo all'acca parrà mento d1'! I 
risparmio- dei ranni deposi!- J 
il }~> per cento domi affline \ 
vi contanti alla Banca d'Ha \ 
ha, il JJ per cefo >enca> | 
do1 ra essete mi es'nio ri ti­
toli. Queste noi me hanno mes- j 
so le banche di fiorite ad un . 
secco bino II prosegtrmento 
dcVa i evchm tia porla ormai 
ad una loto con-p'.eia e de 
nttna trasformazione ri «rat 
ticts» istituzionali lutati!, per 
ogni lf>0 l.re di nuot o devos-to 
'a batua può disporre pei "ri­
pieghi l'ben di enea IO Ine, 
somma molto 'imitata pei no-
ter esci citai e il ruolo d> ban­
ca i omnirrcale 

I! peso de'le p'ess'oti 'hi.i 
fiche per d l'parlo d; t/iw^tn 
gitota di deponi il Ubeir ••' fa­
rebbe inso-,'e>nbi'e t on i' n /• 
su'tato di accie cete !''>it< • 
dipendenza da pariti di no-
i crno e sts'ema banca/ n> In 
alternai ta Pei eniualr r<uuto 
di questa ? >(•/ eomnorta l'er­
ge ri za di <'a 'ah'a te ìad'' a '• 
mente la gest >one delle ban­
che 

Il primo ptts^n i e> MI mia 
past'n a mud f.cti de' i om pir­
la merito delle banche -' e 
aeu'o cori ' a< i orlo pn 'a 
tidiizionr di" ,'fsw i)ii\s i • s ( 
depos,tì, ; rondn'd de ;<• ' " ' , 
de' l\ 20 nrr rato ad ' •! 
tei 'o unica e de' il iter i mio 
Ma basica un pi or \ cdw'fii 
to di udii none de- *-•/•. w a 
brere tenti rie per ine ) . / ' 
fluire i' denari) sur t.io'' ob­
bligazionari e ni r idpendei e 
solo da gio's'it p<oi > edonen'o 
la restituz'onr alle 'natche de' 
aiolo di banrfie i o'n inc'cm, > ' 

CF*1 e'emctii di ninnato! e 
piccar,ela iterii ano tufi > si­
tuazione de"'econoiira 't do-
'nandù e ca 'nife e di < e " w 
atte tua e banche sono 11>-
strette a ' inno1 ine i cred'' 
a b-ei e 'ci m >ne a 'Ir , •!• rc^c, 
'iena f Uro tifi >nc"'o L'i 
-ri.tallone peggiote e r/ /<'/ a 
delle ( asse d> R \na "io < w 
non a'pixno'lo nu <n gni'ìn, a 
causa dei p-u ift> nr e-,' »tm* 
'il i/!o'i i cn'ra hr me'u ir 
'aio denosd' ' e de1 e nn> !r<.*e 
;)fi> s'irliiu di n,, .-s' -urti 'o 'o 
( ale, d> at ri e »'o" >r (,, '"<i 
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una pu ss o-\r ne cunfi ann del'a d,|,e/u)*ie ^enoi ,i e I-" a' ,>•> 
i ' ie r i t e n e n t i sulla ceil-.i)Ciat,i --p.uMnil.i Seal <• la .c ia ' , ' "ai 
, pmwodn ion t i di licer./ rilento e so-.ix'Msii>n,. S, :••!•!.IMMO .SS, IÌ 
blee m alcun1 ^tab litnonti del grappo l-'ia' . co-i '.i p ••«.<• I/.J ( 
sind.icahsti spannili e 'a ]),irleoip:izioiH' de; c<i i-,^'i t)t t,ibb"a 
r|i i l f e .iz c'irle e delle lor /e mitifasc s'<> Illune \ e r i a .nomnss 
ne!'e r , ibbnelte un i ' accolta di 1 ondi a favore de! « OJ-LMU./ 

Iaculi e .indestine della So a* d1 Har.i-.'ofid. 

• Xo>i 
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'l'i' 
< ttt. 

• n i 

'iuta pi­

ne Si 
''l'Amore 
• f la 'in 

mia Ulto i 
"fo d> gite 

a ' 'un ',«,"( 

dr'ig banca 
mio inn-e da "spgsie ,,,oo-
fosi* ,- ;,< paiiicrde- 'Da c'f, 
ne cos'i, a ehi f rteddo''» 
1 "< ' (* ' ; r f ' ' a medio ter-

•> t ne ile"e ha\<-l>f eom rner-
( in1' pi>s-.o' r> " . u ' T ; ;st! eo're 
'!'• fatto pò-*" • o pwchc all'-r-
tei nn it> un reonomm ni r< 
pr'se o'(u '• a "nr w d' nn 
processo • /formatore 

Viiti ' •' c-a "tri cii>mcya 
cos*, ' ,is' e i .uva sena gì-
truu a pc rfi i"i irfghi eie'7* 
ha ni Ite L-' chiese ai endo 
piosor'i ' , • trite d' pioduzio 
•ie '(trrhbcio n (nudo di rim­
borsare i-ili' . deh t O-r *1 
coi ' - ' e ri -•-.,,. o intirizzo di 
por' ci cionomicu non acco1*-
'•eirììbe nenp're modificare In 
legge binici? a che prei ed? 
aia a po^sdì^'/ta d' uni ampie 
nn-uf te ue'ie 'unii ite, aneli? 
pc ' na essir io s'o't 'mctfo 
dea'' n1 ••,' svec r'i 'n legge 
bum ai a e a a ., n preciso 
;.n -a ,/• i 'cenata 

/ ' tuo, o t uo'o deì'e 'vni: hr 
"ripone una r'cficf duu o n r 

dea'1 (funi, nr.mrghi con ! ac 
retiaz.one de.le (fin da de'ie 
m p / - " ,• , irne i' io o ^onda-
•rien'r e set to' e operativo 
Sri'.a i, ncs'n ;• giia'iitrattone 
sma Cr" ci'e che le banche 
pò- sano con se > ere ''nidi pen­
dei .a de • p'i > i ! ' ai gol ervo 
e j)ir sano ci ce Ir r.^or.tf 
'inniuianr •.mrcenii perlina 
risftuitmii^ une subordinata 
a! pi oress() utoi malore 

In i/'tcsto i,uadio d primo 
a'io d eh iman dei e rtguai 
da'e i 'appoti' con ali enti 
non crono"},ci e g'i enti to­
tali abbandonando la Tenore 
na di guest, enti ni quanto 
toni di efeiitc' ru > e di fa 
e ', riteess' Ornamcntr la 
stillazioni' finanziaria degl'-cv-
'- 'oca'1 in risanata radicai 
mente su queste bas; • confo 
l'iiamento d< loro debdt, ta 
a to del'e spese correrti, au 
io fionda >,uu/ui(i> ta. Con una 
Tesare na a et ritirala a'i end 
loca' po'te'tbeio acquisire mi 
lo'riaiivemeuic e senza co*t? 
que; pre!'nanziif"enti che oao\ 
sono eostiett' a strappare a7lr 
banche spesso a idolo one 
toso 

V secondo aito finirebbe ri 
attardale V vomì ne alle co-
r el'e d ngetf.ia'' r criteri pc 
rcifi ncr queste nomine efe 
tono essere siabilf- da' Par 
'amen'o soilt'tendali a'ia con 
iuii'.iwoim carnicine 5n'fj 
de d riueud sottratti ai aio 
c'r de' sni'cdtosio gol e ma! ivo 
possa-,o at ere w m'eresse prt 
'a iO'o arreda bancaria e 
po^o:o anelate che la ri 
s'''fiuta foie dCle imprese 
at ' cuna secondo e 'Ieri di 
ino'ì.itin ila. Questo comp'to 
e (pianto ma' rosit'to perche 
i 'nn gemili della r.strut 
'•nsizoac sine'ibco garanti!' 
dif p'ot esso i '.formatore che 
si -.' a'ge'clitn* i o'i *.' minore 
s•)•/•( \> :) ' iss,/rV di risorse. 

Gianni Manghett i 

Firenze: iniziata 
la seconda 

settimana di 
studi marxisti 

FIRENZE, 3 
C iinzi.it.i stamani al P*a-

lii7io dei congressi In « S«-
rondn scili moni! inlernario-
nfilc di sludi marxisti » pro­
mossi! dnlln fondazione Le­
lio o Lish Basso-ISSOCO, 
con il patrocinio della Re-
gion" toscana e dell'Ammi-
nislrnnonc provinciale di Fi­
renze, Toma del convegno, 
che si concluderà venerdì 
prossimo, e « Lo Stato capi-
talisticn contemporaneo alla 
luce del pensiero di Marx ». 
St.-irnain la relaziono intra-
dulliva (( Marx e la terapia 
dello Sialo ") e siala svolta 
da Lelio Basso. Successi va­
ni e-itn e iniziata la discus­
sione, nella quale sono in­
tervenni! Ammanali. Campa­
nella, Camndini, De Giovan­
ni, Guaslini, Kowalik, Ro-
<'er, Schmidl e Zolo. I la­
vori sono ripresi nel pome­
riggio con un ampio dibat 
tdo sul capitalismo monopo­
l i . i co di Sialo. Domani il 
r o r vgno dedicherò i propri 
Livori alla crisi economica 
ed alte strjlegip istituzionali 
(relatore Altvater), tema che 
sarà ripreso e concluso mer­
coledì. Giovedì e venerdì si 
al front a no i problemi rela­
tivi alte crisi dei livelli isti­
l l i / on.ili dello Stato nei pae­
si a capitnhsmo maturo (re­
latori Offe e Ronge). 
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